
LETTERE E OPINIONI 

Ricordando Roberta 
per vivere da donne 

anche in Calabria 

ELENA B O V A • 

L o splendore del
l'estate ha sem
pre nascosto le 

^ ^ ^ asprezze e le 
•"""•»• • contraddizioni di 
una regione, la Calabria, do
ve la vita non è lacile per nes
suno. Ma l 'aiate '88 è slata 
diversa, non potremo dimen
ticarla. Mai abbiamo vissuto 
accanto a tanta violenza. 
Sentiamo ogni giorno di un 
morto ammanato in una 
guerra di malia che sembra 
senza Une e osserviamo tanta 
gente Indifferente, rassegna
ta. A luglio, poi, anche qui, 
un allucinante episodio di 
violenza «estuale conclusosi 
con un omicidio, quello di 
Roberta lamino, AH» sua 
marte non possiamo rasse
gnarci. "Non vogliamo una 
giustizia sommaria o che a 
pagare siano persone inno
centi»: questo ci hanno det
to, In un appello, I genitori di 
Roberta, con l'esortazione a 
non «chiuderci in noi stessi, a 
collaborare con quanti han
no il dovere di fare luce su 
questo orribile assassinio». 
Perche all'assassino (o agli 
assassini), come in tanti altri 
episodi di violenta testuale, 
non si e ancora dato un volto 
o un nome. 

Non conoscevamo Rober
ta, ma l'abbiamo Impressa 
nella memoria, mentre rag
giunge con il motorino la ca
sa al mare, come migliala di 
altre ragazze nello stesso 
momento, sognando le pros
sime vacanze, il sole, Ione 
una bella storia d'amore. Ro
berta ha resistito disperata-
mente all'aggressione, alla 
violazione del suo corpo, 
della mente, alla cancellazio
ne della sua giovinetta. 

Questa volta nessuno può 
avanzare sospetti di compli
cità con i cameilcl. E noi 
donne questi sospetti non li 
abbiamo mal avuti, 

Sascuno degli assassini 
vissuto Roberta come 

un oggetto da possedere; lo 
b« desideralo come le cose 
che mirici appartengono. Ha 
cercato di realizzare un biso
gno di onnipotenza attraver
so Il possesso di un corpo di 
donna, La violenta sestuale 
esprime un trionfo Illusorio 
dell'autoeulllclenta. 

Le donne, mi sembra, in
vece, e h * aspirino ad un rap
porto diverto col mondo; to
talità, complete»», fusione, 
pieno, tono parole in cui ci 
riconosciamo e che ci rasse
renano. Perche noi abbiamo 
nel nostro corpo la capacità 
di colmare II vuoto, di ripro
durre la vita. Ci riferiamo al 
Valori che rispettano la vita e 
negano, pertanto, ogni for
ma di violenta. Niente dà più 
senso al nostro Impegno che 
il cancellare ogni tipo di vio
lenza, prima Ira tutte quella 
sessuale e costruire una cul
tura, un senso comune, valo
ri diametralmente alternativi 
a quelli da cui la violenza, In 
ogni sua espressione, prende 
origine. 

Da molti anni c| battiamo 
per avere una giusta legge 
contro la violenta sessuale, 
da ritenere reato grave con
tro la persona.t)a poco è sta
to approvato, dopo un lungo 
iter, un testo di legge al Sena
to, che pur contenendo prin
cipi « novità rilevanti, ci au
guriamo possa venire ulte
riormente migliorato e mo
dificato alla Camera. 

Ogni episodio di violenta 
sessuale e medesimo reato, 
sia che avvenga fuori, sia 
dentro le mura domestiche. 

Proprio la vita familiare di 
tante donne calabresi richie
de di superare, ne) testo di 
legge, quello che è stato 
chiamato il adoppio regime». 
La legge servirà ad introdur
re novità rilevanti nel codice 
e nel diritto, ma non basterà, 
da sola, * costruir* un nuovo 
sento comune, una diversa 
scala di valori e di priorità, 
ad operare quella rivoluzione 
culturale e del costume, che 
non e più rinviabile nell'Italia 
moderna. Ci serve, infatti, 
una trasformazione radicale 
di comportamenti, parame
tri, modalità di rapporto tra I 
testi, Si deve, soprattutto, 
costruire un forte senso di s i 
negli uomini e nelle donne, 
un volere sempre più 'esse-
rea, contrastando un voler 
•avere-, spesso, anche ciò 
che non ci appartiene, 

Dopo la morte di Roberta 
non ci sentiamo più le stesse. 
Siamo colpite dalle tue ferite 
nel profondo del cuore, nella 
nostra dignità di donne e di 
persone. Ognuna di noi pote
va o potrà essere al suo po
sto, ma non è questo che ci 
spaventa, Abbiamo sempre 
più paura di una società dove 
simili atrocità si consumano 
e si ripetono. Un delitto cosi 
efferato in Calabria non era 
mal avvenuto. Sappiamo che 
la nostra è una terra di anti
che ingiustizie, che c'è tanta 
violenza nel rapporto tra gli 
individui e spesso anche 
dentro la famiglia. Per que
sto sentiamo di poter preten
dere almeno il rispetto del 
primo diritto alla giustizia: la 
garanzia per le donne e per 
gli uomini di sentirsi liberi, di 
rispettarti e stimarsi, Ecco 
perchè esigiamo una concre
ta salvaguardia collettiva 
dell'autonomia e dell* digni
tà delle persone. 

L a rassegnazione 
non ci appartiene 
e non vogliamo 
più conviverci. 

" • " * • *» Per questo la tot-
tura del silenzio e dell'ornar. 
là a partire dalla Calabria può 
«sacre già un grande gesto 
d'amore per Robert* ed, in
sieme un segnale di rinascita 
per questa terra, 

Sappiamo anche che la 
nostra società sta subendo 
trasformazioni epocali e ci 
interroghiamo molto su co
me leggere e governare tante 
nuove contraddizioni. Ma 
siamo convinte che non si 
posta creare alcuna moder
nità seni* una contestazione 
radicale al modo in cui oggi 
t i esprimono e si consumano 
i rapporti Ira le persone, pri
mo tra tutti quello tra I uomo 
e la donna e senza operare 
per rifondarli. 

E possibile, allora, Imma
ginare una società dove sia
no cancellati per sempre so. 
protezione, violenza e pos
sesso, e valorizzati gli indivi
dui nelle loro differenze? E 
forse una utopia disegnare 
un* realtà In cui i soggetti si 
esprlmino, si rispettino, si au-
«determinino. 

Per noi donne questa nuo
va società può significare 
non solo esaere, ma vivere 
da donne. Cps) vogliamo che 
Roberta continui ad essere 
con noi: nell'impegno diffici
le ma tenace a costruire una 
storia nuova. Così forse, at
traverso ciò che riusciremo, 
tante donne, a cambiare in
sieme, potremo renderle 
davvero giustizia. 

• KapwniMte regionale 
donne calabresi del Pà 

CHE TEMPO FA 

JN on è accettabile una società che, 
su basi statistiche, decide quante 
persone possono morire perché si ottenga il risultato 
di vendere molte automobili 

Come i sacrifici dei primitivi 
a*2 Signor direttore, l'avvocato 
Agnelli ha definito il tentativo di ri
durre la velocità degli autoveicoli 
•antistorico e anlllecnlco». E impres
sionante che, pur circondato da 
slaffs ed élites di ogni genere, non si 
renda conto che un'epoca è finita. Le 
sue parole mostrano l'inconciliabilità 
del gigantismo industriale con i pro
blemi dell'ambiente e con talune ne
cessità fondamentali,' 

Le grandi aziende; 
1) capitalizzano, dopo opportune 
analisi di mercato, sugli individui visti 
come atomi in cui indurre sempre 
nuovi bisogni; l'inconscio e la parte 
negativa dell'uomo si sono rivelati 
una miniera (sul Corriere iella Sera 
una macchina da 200 km orari e del 
costo di 65 milioni è stata accreditata 
•per andare a prendere il caffè e far 
invidia agli amici'); 
2) hanno enormi strutture burocrati
che e tecnico-operative rigide, che 
non possono essere convertite verso 
la produzione di altri beni; 
3) condizionano la politica e lo svi
luppo: la depenalizzazione delle nor

me relative alla circolazione stradale 
(poi estesa a tutto il sistema Sanzio-
natorio) e la pressoché totale scom
parsa della Polizia stradale dalle stra
de negli ultimi vent'anni sono stati 
funzionali, non a caso, alla vendita 
indiscriminata di automezzi; 
4) Illudono molti lavoratori che i loro 
interessi coincidono con quelli dei 
capitalisti; al ricatto occupazionale 
dei secondi, I primi, con l'aiuto di 
certi partiti e sindacati, rimettono «I 
giganti» In carreggiata. Questo bloc
ca le capacità di adattamento del si
stema che seguita a produrre l'Inuti
le. Vi sarebbero altrimenti disoccu
pazione, turn-over e i lavoratori do
vrebbero dimostrarsi disponibili ad 
essere riciclati verso attività comple
tamente diverse. 

È probabile che 11 futuro delle Ca
se automobilistiche non sia roseo 
perché, prima o poi, vi sarà la chiusu
ra dei molti centri urbani giunti al 
limite della impenetrabilità dei corpi. 
Per ora le città viste dall'alto sono 
avvolte da una nuvola di gas. L'aria 

non * più trasparente e inodora in 
nessun punto della penisola: dalle lo
calità più remote dell'Abruzzo alla 
Valle d'Aosta. 

Per industrie, centrali e riscalda
menti si fa molto poco per l'abbatti
mento dei fumi: niente per gli auto
veicoli, che sono dei veri e propri 
camini diffusi su tutto il territorio. Di 
questo l'avvocato Agnelli non si 
preoccupa, come pure dell'olocau
sto dovuto al traffico indiscriminato. 
C'è anzi la proposta di dare la paten
te a chi ha compiuto 16 anni, quando 
le periferie delle città, malgrado la 
legge sui rifiuti, rigurgitano di carcas
se non riciclate. Non saranno i mega-
pareheggi, che sventreranno le città 
per fare affluire gli ultimi spiccioli 
nelle casse delle case automobilisti
che, e neppure nuove norme a dar 
online al caos verso cui gli organi di 
polizia si mostrano impotenti. Si trat
ta di diminuire la massa degli auto
veicoli entro limiti fisiologici: a co
minciare dal Tir. 

Troppo si è sacrificato ai miti 

dell'aup to date» e del «tecnicismo», 
richiamati dalla frase dell'Avvocato. 
Per Enzo Ferrari, morto a novantan
ni, le iperboli e l'adulazione di quan
do era In vita hanno preso i toni del
l'apoteosi e del culto. Il sociologo 
Giovanni Bechelloni sulle pagine del
la Nazione lo ha paragonato a Gio
vanni XXIII e a Enrico Berlinguer, lo 
non vedo come un apostolo della 
bontà e un moralista possano avere 
rapporto col nume tutelare di un cir
cense e di un'attività che è costata il 
sacrificio di tante vite umane, Non 
basta aver creato opportunità di la
voro, esportato all'estero e fornito 
come sottoprodotto nuovi accorgi
menti per le macchine di linea, 

Non è accettabile una società che 
su base statistica decide quante per
sone possono vivere e quante morire 
per ottenere un risultato pratico. Non 
c'è differenza con quei popoli primi
tivi che facevano sacrifici per ottene
re 11 raccolto o la vittoria sul nemico. 
Anch'essi sacrificavano a dei miti. 

Massimo BonnolL Siena 

L'Italia 
è una Repubblica 
fondata sulla 
speculazione? 

t a l Signor direttore, siamo un 
gruppo d'i famiglie residenti in 
un condominio di 28 apparta-
menti, tutti del medesimo pro
prietario. Di recente abbiamo 
ricevuto tutti lo sfratto, esegui
bile alla scadenza regolare dei 
contratti. 

Convocati, non per nostra 
volontà, a comparire davanti 
al Pretore, abbiamo ottenuto 
alcuni mesi di proroga olite la 
scadenza; dopodiché lo sfrat
to diventerà esecutivo, Fac
ciamo notare che abbiamo 
sempre pagato quanto dovuto 
e non abbiamo, mal avuto al
cuna controversia con la pro
prietà. 

Elencati I fatti, ora passia
mo a considerare le possibili 
soluzioni: 

1) Affittare un altro appar
tammo in città. Nella nostra 
città appartamenti In affitto 
non te ne trovano anche se, 
secondo alcune recenti stati
stiche, pare ve ne «ano alcu
ne migliala disabitati. Tutto il 
mercato i a disposizione di 
studenti fuori sede, professio
nisti, oppure anche privati, ma 
solo con contratto ad «uso fo
resteria-; tulli quanti, comun
que, al di fuori dei parametri 
dell'equo canone, 

2) Acquistare un apparta-
mento in città. Purtroppo per 

Suesta soluzione occorrono 
isponibilità economiche o 

redditi tati da non essere alla 
portata di tutti, specie per an
ziani senza figli o lavoratori di
pendenti. E assurdo obbligare 
persone anziane che hanno 
economizzato per una vita al
lo scopo di garantirsi dalle 
sorprese della vecchiaia, ad 
investire tutte le loro risorse in 
un'avventura che molto pro
babilmente non potranno 
neppure portare a termine. 
Inoltre è vessatorio ed antide
mocratico costringere («per 
legge») persone a fare ciò che 
non vorrebbero, indipenden
temente dalle loro disponibili
tà economiche. Non ultimo e 
neppure trascurabile l'aspetto 
affettivo del problema, cioè di 

colora che sono nati ed han
no vissuto tutta la loro esisten
za in una casa o di coloro che 
hanno tutti i ricordi di una vita 
passata In quella casa, In quel
la strada, vicino a quelle per
sone. 

3) Andarsene dalla città. 
Allontanandosi dalla città di 
alcune decine di chilometri 
verso i paesi del circondario, 
si possono affittare apparta
menti a condizioni «forse» an
cora accettabili. Questo van
taggio, però, viene pagato a 
caro prezzo da coloro che so
no costretti a spostarsi per ra
gioni di lavoro, di studio o di 
salute. 

Chiediamo dunque a colo
ro che stanno premendo per 
le riforme costituzionali; la 
legge che regola I contratti di 
locazione è veramente ade
rente allo spirito della Costitu
zione Italiana? 0 sarà inevita
bile proporre I* modifica della 
stetti nel seguente modo: art. 
4; 'L'Iialia iurta Repubblica 
democratica fondata sulla 
speculazione.»? 

Lettera firmata 
da 23 Inquilini. Bologna 

«È un altro Stato 
nello Stato: 
ormai bisogna 
fare una guerra» 

m Signor direttore, la nostra 
Costituzione, all'articolo 27, 
dichiara solennemente: «Le 
pene non possono consistere 
in trattamenti contrari al sen
so di umanità e devono ten
dere alla rieducazione del 
condannato, i o pena di mor
te non è ammessa». 

Eppure in Italia la pena di 
morie è abitualmente commi
nata e le esecuzioni capitali 
sono centinaia ogni anno. 

Cosi, il 25 settembre c'è 
stata la fucilazione di un presi
dente della Corte d'appello di 
Palermo e di suo figlio. Nel 
giorni seguenti altri venti col
pevoli hanno subito la stessa 
sorte. Ed è certo che nel pros
simo futuro saranno eseguite 
altre condanne a morte. 

Perché In Italia non c'è solo 
Il governo di Roma che si van

ta di osservare la Costituzione 
e che si dimostra saggio e 
comprensivo nei confronti dei 
criminali di ogni specie. Ma 
c'è un altro Stato, forte e ben 
organizzato, con un suo terri
torio in continua espansione, 
con le sue leggi, i suoi giudici, 
la sua polizia, le sue finanze. 
Quest'altro Stato (general
mente denominato Mafia-Ca
morra) prevede supplizi per i 
condannati e la pronta esecu
zione delle condanne a mor
te. 

La potenza di questo infra-
Stato è tale che, in questi gior

ni, magistrati, politici, giorna
listi e intellettuali hanno pub
blicamente affermato: «Sono 
loro I più forti, non c'è niente 
da fare, gli sforzi, gli alti com
missari e i maxlprocessl tono 
del tutto inutili», 

Un ineffabile personaggio 
preso molto sul serio, ron. 
Pannella, asserisce che per 
vincere basta liberalizzare la 
droga. Ma si tratta evidente
mente di proposta tecnica
mente inattuabile. 

Ben più concreta ed effica
ce potrebbe invece essere la 
decisione di liberalizzare la 
mafia. Cioè darle carta bian
ca, lasciarle fare tutto ciò che 

essa vuole, non più contra
starla in alcun modo. E magari 
stipulando con essa trattati e 
concordati, affidare ad essa la 

gestione di taluni servizi pub-
liei... 

Ma se II governo di Roma 
ritiene questo progetto irrea
lizzabile, se non vuole rinne
gare i giudici, i funzionari, i 
carabineri e gli agenti che al 
suo servizio e in favore della 
comunità nazionale e dell'u
mana dignità hanno lottato, si 
sono sacrificati e sono morti, 
allora questo altro Stalo non 
può essere più tollerato, deve 
essere distratto. E perciò deve 
essergli subito dichiarata la 

IL TEMPO I N ITALIA: non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto riguarda le vicende 
del tempo. Le perturbazioni di origine atlantica continuano a muoversi dalla penisola iberica 
verso l'Europa centrale interessando solo con fenomeni marginali le regioni settentrionali e 
quelle centrali. Nei prossimi giorni è previsto un convogliamento di aria più fredda di origine 
continentale proveniente dall'Europa centro orientale e diretto principalmente verso le regioni 
adriatiche. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali alternanza di annuvolamenti 
e schiarite; addensamenti nuvolosi più consistenti potranno dar luogo anche a qualche isolata 
precipitazione ma si tratterà di fenomeni locali e temporanei. Per quanto riguarda l'Italia 
meridionale prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da aud-eet. 
M A R I : generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI : au tutta lo regioni italiane il tempo sarà caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed 

ampie zone di sereno. Formazioni nuvolose temporaneamente più consistenti si potranno 
avere sulle regioni settentrionali e su quelle della fascia tirrenica. Riduzioni della visibilità sulla 
Pianura Padana per foschie dense o banchi di nebbia. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: si dovrebbe registrare una diminuzione della temperatura Bulle 
regioni nord-orientali e lungo la (ascia adriatica e Jonica. Il tempo rimarrà contenuto entro i 
limiti della variabilità ma con graduale tendenza ad aumento della nuvolosità sulla fascia 
orientale della Penisola. 

TEMPERATURE M ITALIA: 

Bolzano 11 18 L'Aquila 

14 21 Roma Urbe 19 28 
16 22 Roma Fiumicino 19 26 

14 19 Campobasso 14 23 

16 19 Bari 
T 5 17 Napoli 

13 14 Potenza 
Genova 

14 25 
17 20 S. Maria Leuce 17 22 

Bologna 
Firenze 

17 20 Reggio Calabria 20/25 
14 2 0 Messina 
17 22 Palermo 

Ancona 
Perugia 

16 24 Catania 19 27 

Pescara 
17 24 Alghero 20 24 
17 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 5 17 Londra 
Atene 
Berlino 

li iPB 
13 27 

9 17 Mosca 

guerra, e deve essere guerra 
totale, utilizzando tutti I mezzi 
disponibili. 
a w . Vincenzo Giglio. Milano 

Un mattacchione, 
parecchi ex 
e una cappa 
di servilismo 

• • C a r o direttore, mi riferi
sca all'articolo di Marco Fer
rari Caro Corriere, quanti Za-
varov erano in campo? pub
blicato 111 ottobre a pagina 
20. Sono d'accordo con 
quanto ha scritto Ferrari. 

Anche sul palazzo del Cor
riere grava una pesante cappa 
di servilismo. E noto lippis et 
lonsorlbus che il Corriere è 
sempre stato dalla parte di chi 
detiene il potere, ma con stile, 
con rito ambrosiano, con il 
paternalismo, anche, Risapu
to è il paternalismo del Crespi. 
Ma un conto è il paternalismo, 
un altro è il servilismo. Con la 
proprietà Fìat siamo purtrop
po arrivati al servilismo. 

Quanto al giornalista tirato 
in ballo da Ferrari, trattasi di 
un mattacchione. Una sintesi 
delle sue mattate più recenti: 
le Poste sono al caos perché 
la Cgil e il Pei proteggono gli 
sfaticati e i lazzaroni; Campi di 
Bisentio, dove ai è svolta la 
Festa nazionale dell'Unità, è 
un paese scalcinate e aporco 
perché è sempre stato gover
nato dai rossi. La Festa poi 
l'ha nauseato per l'opprimen
te lezzo delle evacuazioni cor
porali mal regimentate: ha di
vulgato I trucchi per disatten
dere i limiti di velocità (il Ma
nifesto gli ha dato la baia con 
un articolo titolato «Il Corriere 
del furbo con turbo»); ha trat
tato a muso duro gli studenti 
sudcoreani ricordandogli che 
loro abitano nei grattacieli 
grazie all'aiuto armato degli 
americani sennò starebbero 
nelle baracche come I loro 
colleghi del Nord. Ma non tut
ti gli opinionisti del Corriere 
sono così mattacchioni, pur
troppo. Ci sono parecchi ex 
(comunisti). 

Albano Bruni. Segretario 
della sezione Pei del «Corriere» 

Milano 

«Sto guardando 
mentre scrivo , 
mia moglie 
e II mio bimbo...* 

•Tal Cara Unità, non ho resisti
to alla voglia di scriverti: Il de
siderio di comunicare e di 
esprimere la mia gioia per le 
notizie provenienti dal Cile mi 
hanno spinto a prendere carta 
e penna. Ha vinto la democra
zia, dunque; ha vinto la voglia 
di libertà del popolo cileno; 
ha vinto, come disse Allende, 
la forza della ragione, contro 
la violenza e il terrore. 

Plnochet non è riuscito a 
fermare la volontà del suo po
polo malgrado le torture e gli 
assassinii; ciò che aveva co
struito attraverso tanti anni di 
sangue e di falsità si è sgreto
lato sotto i colpi di un popolo, 
quello cileno, che sì è rifiutato 
di arrendersi. 

Dal Cile dunque giunge un 
monito: è un segnale Impor
tante a chi in ogni parte del 
mondo regge il proprio potere 
con l'ausilio della tortura, 
dell'inganno e della fona. 
Non si può uccidere il diritto; 
non si può imprigionare la li
bertà. 

Cara Unità, sto guardando, 
intanto che ti scrivo, mia mo
glie e il mio bimbo di cinque 
mesi. Mi sento felice: Il mio 

piccolo Marco forse potrà 
crescere in un mondo diverso 
e migliore, dove la pace sia un 
bene comune a tutti gli uomi
ni; in un mondo dove tutd 
possano esprimere le proprie 
idee, senza essere perseguitati 
o privati della propria liberti o 
peggio della vita Ecco il Cile: 
una vittoria, una speranza, 

Ho scritto queste poche ri
ghe di getto sull'onda dell* 
gioia e dell'emozione: più che 
dalla testa mi tono indie dal 
cuore. 

Roberto V ig i lò . Milano 

Due milioni 
per l'Uniti 
(per bilanci 
più floridi) 

• • C a r t compagni, mi giunge 
dalle Sezioni del Pel di Turrita 
di Siena un assegno di lire 
2,000.000 da inviare a l l ' a f r i 
I compagni di queste Sezioni 
sono soliti fare questo tipo di 
sottoscrizioni. Ogni anni « an
che quest'anno, • conclusio
ne della campagna della 
stampa comunista fanno I loro 
conteggi e bilanci e, dopo 
aver versato alla Federazione 
del Pel l'importo dell'obietti
vo della sottoscrizione, guar
da caso, trovano tempi* il 
modo di Inviare quajcoea al 
loro giornale. 

Se questo esemplo (otto se
guito, non dico da tutte, ma 
dalla maggioranza delle Se
zioni, sicuramente I bilanci 
dell' Unità sarebbero piò flori
di. 

M. MaaaL Slena 

Quando spreco 
e tirchieria 
si tendono 
la mano 

• • Cara Unità, ogni anno, ci
clicamente, tanta buona (rutta 
viene maciullala dal cingolati 
e buttata in fotte di discarica 
come si trattasse di comune 
pietrisco: non deve esser* Im
messa nel mercato perchè de
terminerebbe Il ribasso del 
E rezzi di rivendita; mentre al 

isognost, che sarebbero tanti 
(enti, persone, ecc.) non la si 
può dare perchè il trasporto 
comporterebbe una spesa a 
fondo perduto, 

Cosi spreco e tirchieria t i 
tendono la mano, 

Non è forse tempo di porre 
fine, in ogni caso, a questo va
nificare fatiche e ricchezze 
preziose? 

Pruno Treré. Bologna 

«Studio l'italiano 
l'inglese, il russo 
e vorrei 
corrispondere» 

m Signor direttore, som una 
scolara di 16 anni. Studio l'ila-
liano, l'inglese e il russo e vor
rei corrispondere con ragaitzi 
e ragazze del Italia, Mio Imii-
rizzo: 

ul. Rosa Lummburg d.75, kv.50 
DonlezkM0048(Un») 

LOTTO 
42» ESTRAZIONE 
u t unobr. m a i 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Home 
Torino 
Venosta 

«7 7* H I B 
4* 3* SS 3 40 
B* 67 76 66 62 
86 22 10 60 36 
71 43 26 35 62 
62 68 40 78 13 
67 86 60 40 2 
44 67 89 12 6* 

5 60 89 83 66 
46 88 36 62 30 

Enalotto: (colonna vincente! 
2 X 2 - 2 2 X - X X 1 - X X 2 

PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L. 70.000.000 
al punti M L. 1.49S.00O 
al punti 10 L 163.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

Bruxelles 7 20 
Copenaghen 
Ginevra 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 

Helsinki 
VENTO MAREM0SSO Lisbona 11 19 Vienna da 20 anni 

PER RIDURRE IL RISCHIO! 

• Dal luglio 1837 la raccolta 
dalla giocate al lotto * stata li
ste» aneti» nei piccoli paait 
d'Italia a circa SODO tabaech». 
ria ad a altra 500 botteghini 
d»l Lotto ( l i funzionanti in 
passato. 

O La giocata dot lotto al poi-
sono effettuar» dal lunedi al 
vanenti con bollati» da 1000 • 
2000 - S000 -10.000 tira; ogni 
puntata può entra frazionata 
con poste diverse tra la sorti di 
ambo, terno, quaterna a cln. 
quina, mentre II premio massi. 
mo per bolletta è di; 

100.000.000; le vincita tono 
pagaie per contanti feontwi*-
mente 9 Qualche detto popola
re che elterman l'asietnetlth 
ne Invece di terreni o boschi in 
ione impervi*, e fino ai 

L. J50.000d.il» Ricevitoria. 
Oltre questo importo la «imiti 
e pagata dalla Banca d'Italia. 

O I premi tono cosi fissati: 
ambata («tratto semplice) 
11.23 volte la posta: amba 
250 volte; temo 4290 volili: 
quaterna 60.000 volta a la cin
quina un milione di volte, 

14 l'Unità 

Domenica 

16 ottobre 1988 

; ' : • ' : : : • : ^^':,S1 

http://J50.000d.il�

